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Il Sindaco di Pisa:
Visto l' articolo 3.0 della legge 26 lu-

glio 1868,
Rammenta a tatti i conduttori di alberghi,

osterie, caffè, ed altri simili stabilimenti in-
dicati all'articolo 35 della legge sulla pub-

blica sicurezza, non che a coloro che affitta-
no camere e appartamenti ammobiliati, o che
tengonono uffici pubblici di agenzia, corri-
spondenza, copisteria e di prestiti sopra pe-
gni, che col 31 dicembre corrente scade il

termine utile per la vidimazione delle liceuze

loro rilasciate dall'autorità politica.
Rammenta inoltre che le licenze ottenute

nell'anno corrente, e per le quali non sia an-

che scalato un anno dalla loro concessione,
sono sottoposte all'obbligo della vidimazione
nel termine sopra indicato, decorso  il quale

i conduttori incorreranno nella decadenza

dall'esercizio.
La tassa stabilita dall'articolo 42 del re-

golamento sui tributi comunali dovrà esser
pagata a questa cassa mnnicipale.

Pisa, dal alazzo municipale
Li 10 dicembre 1875.

M. RIZZARI.

CONSIGLIO COMUNALE DI PISA

Sessione Ordinaria d' autunno.

Seduta pubblica del dì 18 ottobre 1875.

(Continuazione: vedi numero 100).

Presidenza del Sindaco, coram. avv. Mario
Rizzari.

Successivamente il Preeidente invita
cons. Colombini a riferire sui centesimi ad-
dizionali da sovrimporsi all'imposta fondiaria.

Il roiatore Colonabini, a nome della Com-
missione di finanza, dopo aver fatta cono-
scere al Consiglio la necessità di devenire
in questa stessa seduta alla determinazio-
ne dei centesimi addizionali da sovrim-
porsi alla impoata fondiaria per l'anno 1876,
espoue al Consiglio che la Commissione stessa,
nonostante le critiche condizioni del bilancio
comunale, giudicò noa doversi noll'anno cor-
rente aumentare la somma stabilita nell'anno
decorso, e deliberò di proporre al Consiglio
il seguente schema di deliberazione.

Il Consiglio:
4 Udita la relazione della Commissione di

finanza;
Considerando essere urgente stabilire

fin d'ora le somma dei centesimi addizionali
sull' imposta foniliaria pel 1876 e di difesa
dall' Arno onde non esporsi al pericolo di
dover formare poi ruoli supplettivi,  o inviare
più d'un avviso di pagamento,

« Delibera:
1.0	 di stabilire in lire 360,000 la som-

ma dei centesimi addizionali sali' imposta
fondiaria poi 1876;

2 0 adi couservare per lo stesso anno
1876 la tassa di difesa dall' Arno sulla
massa imponibile compresa nel comune e che
non forma parte di quella già colpita dalie
contribuz oni per l'Arno e Serchio, determi-
nando la detta tassa nella ragione dell' uno
e un quarto per ogni cento lire della stessa
massa imponibile come nell'anno decorso.

Il cone. D' Achiar li, ottenuta la paro'a,
d'ai (inalargli che la necossità e la ristrettezza
del tempo obblighi il Coneiglio ad occuparsi
dei centesimi ad tiionaii ila sovrimporsi alla
imposta foraliaria prima del Bilancio, ed
avrobbe amato se ne trattaseo durante la
discussione di questo parche i Consiglieri
potessero farsi un giusto criterio sulla misura
di quel tributo. Ma già fin d'ora sappiamo,
dice egli, che il disavanzn or linario supererà
le lire 400,000, se manteniamo la imposte
come negli anni decorsi.

Le punture di spilla, le mille lire tolte di
qua, lo cento prese di là, scontentano tutti
e non bastano a salvare la finanza del Co.
mune. Occorre un grosso eacrifizio e tutto
d'un pezzo; occorre ridurre il disavanzo or-
dinario a meno di 200000 lire, ed allora sol-
tanto i potrà fare una operazione finanziaria
vantaggiosa per il Comune; operazione in
cui taluni vedono l' ancora di salute del
paese, ma che non può bastare da sola a sal.
vare, ma. solo a ristorare il tesoro del Comune,
e sola non potrà farsi come non ei è potuta
fare fin qui. Fa mestieri che la sia prece-
duta da una diminuzione del disavanzo or-
dinario al di sotto dalle 200naila lire, e solo
allora si potrà fare con tale vantaggio che
il Comune venga, ms dico forse, a rispar-
miare altre 100mila lire. Il eacrifizio è grande,
grandissimo, coutiuua egli, aia è necessario;
ed io ho il coraggio di proporlo, chiedendo
che la sovrimposta fondia,ria si parti dalle
lire 360,000 alle 400,000. E percha alcuno
non creda che io faccia tale proposta per-
ch'io non vo sottoposto a si fatta tassa non
possedendo qui beni immobili, diiò fin d'ora
che proporziouali alimenti proporrò pure
sugli altri cespiti d' entrata e seguatatnente
sui dazio consumo in città ed in campagna
e sulla tassa di famiglia, le sole due tasse
che, direttamente e indirettamente, io pago
al Comune.

Capisco, termina il cons. D'Ade-ardi, che
sarò solo a votare la mia proposta; nou im-
porta: sarò pur solo a votarne altre insieme
alle possibili diminuzioni di spese; ma inaa-
tengo questa COLGO manterrò Io altra pecche

veggo la rovina prossima irre-
parabile del Comune, nel pronto enargico sa-
crificio la sua salvezza.

Sbragia dice avar dimostrato in tutte le
circostanze che non vuole e,he il C,'innune
spenda se non in quello che è strettamente
necessario, e continuerà d' ora innanzi ad
esser contrario a qualunque spesa che non
abbia questo carattere; ma però sarà egual-
mente contrario a qualunque aumento alla
impoeta fondiaria, la quale è già ad un
punto talmente elevato, da non consentire
aumenti ulteriori.

Balestri osserva che non si può valutare
l'importanza della cifra di aumento propo-
sta dal conaiglier D' Achiardi senza conciecere
l' ammontavo totale della cifra imponibile,
tanto dei fabbricati che dei terreni.

Molti Coneiglieri però domandano che sia
messa ai voti la proposta della Commissione.

Il Presidente domanda al cons. D'Achiardi
80 laineuto da lui proposto,
di portare cioè a lire 400mila la cifra dei
centesimi addizionali da sovriniporsi all' im-
posta fondiaiia per l'anno 1876.

D'Achiardi replicando affarmativainente,  il
Peeei "anta iionatnida al Caneiglio sa l'emen-
damento D'Aehiardi è appoggiato.
Non essendo appoggiato, il Presidente stesso

mette ai voti la preposta della Commissione,
che è approvata a grandissima maggioranza.

Il cons. Nardi-Dei quindi, pravo iavito
del Presidenta, riferisae sul riordinamento
della R. Accademia di Belle Arti  , dando
lettura dal segnante Rapporto:

c Signori del Consiglio
• La Deputazione di soprintendenza della

R. Accademia di Belle Arti di Pisa accolse
con lieto animo la deliberazione consiliare
del 16 aprile scorso, colla quale s'invitava
quella onorevole Deputazione a, formulare  un
progetto di riordinamento di quella utile  e
decorosa istituzione, e fino dal 19 luglio
trascorso rimetteva al Siudaco il Verbale
della sud letta adunanza, nella quatte sili-
sfece pienamento il ani) mandato colle cieli-
barazinni che vado a leagervi.

« Adunanza del 4 luglio 1875.
Presenti:
• Raschi senatore R naldo preil iit, Mar-

i- al il prue. iìn4itelin i, SII int i cav.

ing. Rado, Vari-Li:n Enrico, Lan-
frelini prof. Aleseandro direttore.

Omissis cc;
Il prof. Guglielmo Martolini dà alla Deputa-

ziono le informazioni i lel le. pi di era stato inca-
ricato nella precedente a Itinanz t rispetto alla
riforma degli studi dalla nostra Accademia,
e legge il breve sunto delle proposte che a
suo credere sarebbero più opportune. Quaste
proposte sono diverse ed incontrano generale

approvazione, talehè in ordine alle medesime
la Deputazione a voti unanimi deliberava
quanto appresso.

« A) lo quanto agl' insegnamenti:
Grl' insegnamenti che ai danno nada R.

Accademia di Belle Arti di Pisa  sono:
«Disegno gapmetrico e proiezioni ortogonali,

con appicaion alla rappresentazione dei
solidi. Disegno architettonico e topografico.
Composizione architettonica. Stadi sui vari
stili. Peospettiva. Acepierello.

a (Per la topografia, e l'uso degli strumenti
topografiei non si pone qui nessuno insegna-
mento speciale, perchè gli alunni ricorreranno
per questo alla scuola di Disegno dipendente
dalla R. Università: questo studio durerà
almeno due anni).

Ornato disegnato a contorno e a chiaro-
scuro. Ornato medellato• in plastica ( in creta
e in cera ).

Disegno di figura a contorno e a chiaro-
scuro. Copia da disegni e dal gesso.

a Pittura a chiaroscuro ed a colori ( ad
acquerello ed a tempra) massime per d•co-
razioni di fabbriche e scene teatrali.

« B) Inquanto alle scuole:
Art. 1. ° L , aminiesioni degli :il urtai si

faranno due volte l'anno, cioè dal I.° al 15
novembre e dal 1.0 al 15 aprile.

«Art. 2.0 Le condizioni per l'ammissione
saranno:
«Età di anni 12, avare l'istruzione che hanno

gli atuani delle ecnole alarnentari superiori.
« Art.3.° Ogni anno all'op•ca cha comincia

l'anno scolastico, gli alunni pagheranno la
tassa di lire quattro.

« Art. 4.0 Per mantenere la disciplina fra
gli alunni e vigilare che non vengano recati
danni agli oggetti che sono nelle scuole, ai
saranno dei eorveglia,tori in n lin in di due,
dipendenti dal Direttore dell'Accademia.

«Art. 5.° Per poter giudicare del profitto
che gli alunni ritraggena dall'insegnamento
dell'Accademia, e per eccitare lo zelo degli
alunni stessi e dei maestri, si faranno dei
concorsi e degli esperimenti con le norme
che a,ppreaso:

NOTIZIE PARLAMENTARI.
In principio ie1la tornata del Senato del 6

l'onor. presidente ha annunziato che gli °no-

revi)1i senatori Corraale, Serra-Orso e Piaz-
zoni hanno inviato le loro dimissioni da se-
natori, dichiarando di trovarsi nell' impossi-
bilità di accudire a quest'ufficio.

L'on. presidente con parole di sincero cor-
doglio ha letto l'elogio funebre dei senatori
Domenico Permani, Carlo Bevilacqua, Luigi
Porta, Francesco Roncalli, Diomede Marvasi
e Michelangelo Castelli.

Senza discussione sono stati poscia appro-
vati il grogetto di legge concernente Pisti-
tnziono di sezioni temporanea di Corti di
Cassazione e quello relativo al bilancio del
ministero della marina.

Questi progetti di legge saranno votati a
scrutinio segreto in una proesuna tornata.

La Camera dei deputati, nella sednea del 6,
dopo aver approvato a scrutinio segreto
il progetto di legge sulla Convonzione di
Parigi per l'unificazione dol sistema metrico
sulla leva marittima pot 1876 e sulla mo-
dificazione della legge di contabilità, ha in-
traprese, la diecuseione del bilaneio di prima
previsione della spesa del ministero delle fi-
nanze pel 1876.

Nella discussione generale, che fu dichia-
rata chiusa, gli onorevoli Alvisi e Cordova
svolsero della considerazioni contro il 'siste-
ma amministrativ i e finanziario dello Stato,
e gli onorevoli Torrigiaui e Seisrnit-Doda
fecero alcune osservazioni sulla revisione dei
trattati di commercio e sulle condizioni fi-
nanziarie.

ft i 1) , P4 .4.0 a, qnegli oratori l' on. Oarbettakt
relatore dolla Commissione, e l'on. presideirL
te ilei Censiglio. Questi sì meravigliò dei
dubbi che l'on. Seismit-Dada ha inalifeetati
circa la esetterza delle previsioni rninisteriali
sulla situazione finanziaria e confermò quelle
previsioni. Parlando dei trattati di commer-
cio dichiarò che al ministero nn vent'a mai
in pensiero di sottrarli all'esame del Parla-
mento, come ne fu aecusato dati' onorevole.
Scismi teDoide

La Camera nella seduta del 7 ha prose-
guita la discussione dello stato di prima
previsione della spesa del ministero delle fi-
nanze, approvan lone i capitoli, senza note-
voli incidenti, fino ai 42 inclueivatuento.

Il capitolo delle pensioni °trono argomento
ad osservazioni di parecchi oratori o l'on.
presidente del Consiglio dichiarò d'aver già
preparato un progetto di logge su quella
materia.

Approvan lo il capitolo 42 la Camera ha
ammessa la istituzione d'una Direzione ge-
nerale dell'imposta sul macinato e delle tasse
di fabbricazione, conforme alla proposta del
ministero acconsentita dalla maggioranza. della
Commissione. L'on. Branca  avea combattuta
questa proposta e presentato una mozione
per riduzione della cifra del bilancio, che fa
idalla, Camera respinta.

Nella seduta del di 8 la Camera compì la
discussione del bilancio di prima previsione
della spesa del ministero delle finanze pel 1876.
Essendo però rimasti sospesi alcuni capitoli,
la somma complessiva del bilancio non potrà
essere approvata che nella seduta nella quale
la Commissione riferirà sui capitali inalo-
simi

Discutendosi il capitolo 94 di questo bi-
lancio, l'ora Gnala svolse una interrogazione
da lungo tempo annunziata intorno al cata-
sto del compartimento ligare-piernontese
esponendo le speraquaziani che vi si verifi-
cano e il danno che ai censiti reca la mau-
canta di censimento di molti terreni. Avendo
l'onor. ministro dichiarato essergli impossi-
bile provvedere nello stato attuale della le-
gislazione, l'on. Gelala manifestò l'intenzione
di presentare nella nuova sessione un pro-
getto di legge sulla materia.

In principio della tornata della Caniera  •
del 9 il ministro della guerra, rispondendo
ad una interrogazione dell'on. Arrigossi, an-
nunziò la prossima presentazione d'un pro-
getto di legge che parifichera le provincie
venete alle altra del regno in fatto di ta-
riffa delle in lennità per alloggiainenti

toglieu lo le ilisposizioni della patente
austriaca del 1851, che attualmente regolano
quella materia nel Venete o Mantovano

La Camera ha poi condotto a termine la,
discussione ilel progetto di legge che modi-
fica l'ordinamento giudiziario, approvandone
gli articoli nel testo concordato tra la Com-
missione e l'on. ministro.

La maggioranza della Commissione aveva
proposto un articolo aggiuntivo, in forza
dal quale sarebbe stato abrogato l'art. 202
della legge attuala, eh prescriye la dispnisa
da ulteriore servizio dei giudici inamovibili
giunti all'età di 75 anni.

Li Cianmiseione ataseea però ha pregato
la Camera di riman late la sna decisione
sulla grave qtasetione 'iena soppressione di
quali' articolo, ad una legge speciale, emisi-
deranda una decisione presa quasi in3i.len-
talmente come pericolosa alla definitiva ap-
provazione del progetto li legge cha modi-
fica l'ordinamento giudiziario.

Dopo breve discussione, la Camera, dietro
invito anche del ministro della ginatizia,
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adottò la proposta eospensiva, deliberando
di fare argomento d'un progetto di legge
speciale, da discutersi dopo il bilancio del
ministero dell'interno, la proposta di abro-
gare l'articolo 202 della legge attuale sul-
l'ordinamento giudiziario.

Compiuta la discuseione del progetto di
legge, le. Commissione propose un ordine del
giorno con cui il guardasigilli era invitato
a presentare un disegno di leggo, pel quale
al Pubblico Ministero fossero affidete fun-
zioni conformi agli intereesi della giustizia
e che lo faceseero presso l'ordine giudiziario
il rappresentante libero della legge e della
Società..

L'on. minietro dichiarò di non poter ac-
cettare quell'ordine del giorno, che la Com-
missione aveva delibereto pritna che la
Camera appravasse la legge recente che
modífiea le attribuzioni del Pubblico Mini-
stero. Dopo una dieuesione aese i agitate. la
Camera respinse la propoeta della Come:lie-
sione.

—

Si è appena chiusa la fossa che racchiude
gli avanzi mortali del compianto comm.
Francesco Ruschi, che un'altra se ne apre
per accogliere il suo diletto figlio Eu-
genio RIESCIlli.

Ventenne appena, Eugenio Ruschi ve-
niva rapito all'amore della desolata fami-
glia da una fiera tifoidea che lo sorprese
nella sua villa di Calci e che durò per
trenta giorni, ribelle a tutte le cure.

Giovane dotato di animo gentile e colto,
aveva intrapreso a studiare matematiche
nella nostra R. Università, ed in questi
studi tanto riusciva, che non era ad altri
secondo.

Ed ora ! Ora dopo lunghe trepidazioni,
dopo trenta giorni di orribili angosce ,
infelice madre ed i parenti tutti hanno
veduto estingersi per sempre e nel più
bel fiore degli anni una vita sì cara e sì
preziosa.

EWA=

Questa mattina la salma del compianto
Eugenio Buschi è stata accompa-
gnata all'ultima dimora.

La venerabile Arciconfra.ternita della
Misericordia portava il feretro, ai cui lati
erano sei studenti della R. Università. Pre-
cedeva la fanfara dei Concordi.

Dietro il feretro veniva prima di tutti
il conte Guidi coi suoi figli, stretto paren-
te della famiglia Ruschi. Seguiva nume-
roso stuolo di persone formato dalla par-
te più eletta della cittadinanza pisana: vi
abbiamo notato il prefetto comm. Cor-
nero, S. E. il generale Cialdini, il consi-
gliere delegato della Prefettura cav. Viani,
e diversi professori. Chiudevano il funebre
corteggio gli studenti della R. Università
numerosissimi e preceduti dalla loro ban-
diera.

Lungo tutte le vie per le quali è pas-
sato il mesto corteggio, che muoveva dal-
la chiesa di Santa Croce fuori di porta
alle Piagge, si vedeva schierata moltissima
gente.

Al Camposanto suburbano, dopo le ce-
rimonie religiose, hanno pronunziato belle
e commoventi parole il prof. Enrico Giu-
liani, e gli studenti signori Forti e Lami.

CIRCANA

11 dicembre.
— Notizie che abbiamo ragione di ri-

tenere fondatissime ci permettono di assi-
curare che dal Ministero della Pubblica
Istruzione la facoltà di Ginrisprndenza
della nostra Università verrà elevata al
grado di facoltà giuridico-politica, re-

stando così pienamente accolti i voti della
facoltà stessa, per il soddisfacimento dei
quali la nostra Giunta municipale stanziò,
or non è molto, di propria iniziativa la
somma di L. 2000 per il corrente anno
scolastico.

Società archeologica pisana. Il sig.
Salvadore Lupetti, sergente delle Guardie
municipali di questa città, ha donato cin-
que monete medioevali, cioè:

una d' argento, benissimo conservata,
degli arcivescovi di Ravenna,

una più piccola genovese,
tre di rame piccole, della repubblica pi-

sana.
Questo dono, che fa sèguito ad. altri di

diversi cittadini, ha un' importanza parti-
colare , non pel suo valore intrinseco o
numismatico, del quale non è ora il tempo
di tener parola, ma per la persona da cui
proviene; in quanto che ci dimostra come
l'amore alle memorie patrie non alligni
soltanto nella classe studiosa o più colta,

e come si faccia strada l'idea sulla con-
venienza di concentrare in un luogo solo

e sotto la cura di una Società gli oggetti
antichi, perchè siano meglio conservati e
studiati.

Pregati, pubblichiamo:

L' associazione di mutuo soccorso fra gli

Operai di Pisa, che fu la prima nella gentile
Toscana ad essersi costituita, oltre a tutti i
benefizii che accorda ai suoi soci del mutuo
seccorso in danaro, in medicine e medico,
nonchè la pensione alla vecchiaje, pare che
abbia nella ineenzione di creare una separata
cassa per soccorrere gli operai che nel lavoro
sono colpiti da infortunio.

Infatti quanti sono gli operai che lasciano
le membra sul campo del lavoro, e che più
non possono guedagnarsi il pane! Gli ope-
rai colpiti dalla sventura sene poveri per
tutta la vita, e trascinano il corpo per la
strade mostrando le loro storpiature e chie-
dendo il soldo coi piedi nudi. È una spettacolo
di dolore e d'ingiustizia. Come si da la pensione
al veterano che lasela la gambe sul campo
di battaglia, così la Società deve assistenza
a chi perda le membra nelle gloriose batta-

glie del lavoro.
Le battaglie del lavoro sono spesso molto

più utili alla Patria e alla Società, che non
quelle altre dove si racolgaao allori e trionfi.

Se questa bella intenzione non verrà, sia
da questa associazione conio dalle altre, man-
data al suo pieno vigore, io dico che non c'è
democrazia nel mondo.

Un operaio socio.

Delitti e disgrazie. Circa le 2 poni. del 7

corr. due carabinieri sorpresero nella tenuta
di S. Ross ore quattro giovanotti di Porta a
Mare, mentre si dividevano un cinghiale del
valore di lire cinquanta.

La notte del 2 al 3 corrente imperversava
un ferioso uragano. Un povero vecchio di
70 anni. da Castagneto andava al podere
Santa Maria. Il soffiare dei vento e la
pioggia che veniva giù a"dirotto, l' obbliga-
rono afermarei: alla mattina fu rinvenato• dai
suoi nipoti, alla distanza di 400 metri ,dal
paese, fatto già cadavere.

Il 28 dello scorso novembre c'erto G. B.
Riglioni di Campiglia Marittima se ne stava
ritto sul suo barroccio; il cavallo si mosse
ed egli cadde all'indietro riportando una fe-
rita grave al cranio, in seguito della quale
cessava di vivere il 3 corrente.

.11.•••-••••-•

In Barbaricina, la sera del 5 corrente,
mentre certo Pietro F. e certo Olinto M. se
ne staveno dentro la leottega di un tabac-
caio, vennero aoseliti da tre soonescinti, i
quali con replicati colpi di baetnne ferirono
gravemente il primo; l'altro restò illeso.

Ci affrettiamo a dare una buona notizia
ai nostri lettori.

Ernesto Rossi il celebre attore à vi vo,
sano e fresco; ed il Caffaro di Genova, che
ne aveva annunziato la morte, ha preso un
granchio colossale, d'altronde innocente.

Ecco le notizie che abbiamo a questo pro-
posito, notizie che dobbiamo al Pungolo ed
al Movimento:

L'Ernesto Rossi, che è morto a San Remo,
è il giovine figlio del grande tragico, amma-
lato gravemente da molto tempo e ehe si
era recato colà per curare la sua mal ferma
salute. Per questo motivo illustre artista
troncò con grande suo danno il contratto
che aveva con l'America, e da Parigi, so-
spendendo il corso delle sue rappresentazio-
ni, corse al letto di morte del figlio diletto.

Nel nostro numero di giovedì scorso an-
nunziamino che il signor Marzi, cui è stato
appaltato il R. Teatro Nuovo per le stagio-
ni di Carnevale e Quaresima 1875-76 avreb-
be dato per prima opera nel Carnevale i
Promessi Sposi di Ponehielli e che nella
Qua.resinea avrebbe avuto intenzione di dare
l'Aida, se avesse potuto trovare in qualche
modo un supplemento di dote.

Oggi possiamo confermere l'una e l'atra
notizia.

Il signor Marzi darà per prima opera nel
Carnevale I Promessi Sposi di Ponchielli coi
seguenti artisti:

Amalia Mariti prima donna soprano.
Teresina Maccaferri Scarlatti prima donna

mezzo soprano e contralto.
Ugo Candi° primo tenore.
Enrico Masi primo baritono.
Angelo Mancini-Silvari basso profondo.
Tommaso Paterna basso in genere e buffo.
Nella Quaresima il solerte impresario vor-

rebbe ilare l'Aìda; ma siccome occorrono
per questo ingenti spese, ha fatto sentire
che vi si accingerebbe volentieri soltanto nel
caso in cui potesse mettersi insieme la
somma necessaria a coprire almeno una parte
delle spese medesime.

Sappiamo che a questo effetto sono stati
presi dei concerti onde mettere in circola-
zione alcune note di sottoscrizione e deposi-
tarne altre nei caffè e nelle locande. Se den-
tro il venti corrente sarà raggiunta una som-
ma conveniente, l'idea del signor Marzi potrà
aver seguito.

Nel dare questo annunzio facciamo caldo
appello a tutti i nostri concittadini perchè vo-
gliano concorrere a questa sottoscrizione, si-
curi di far cosa utile e decorosa per la città
nostra. Si tratta di un grandioso spartito,
non eseguito ancora a Livorno ed a Lucca;
per cui oltre ad aversi un continuo con-
corso da quelle città, i forestieri che sono
tra noi godrebbero di uno spettacolo quale
può trovarsi nelle primarie città.

Riceviamo, troppo tardi per poterlo pub-
blicare, l' avviso per la serata che avrà
luogo domani sera, 12, al R. Teatro già
Ravvivati a totale benefizio degli Asili m-
i' tntili della noetra città.

In questo avviso, firmeto per i; Comitato
dai signori Alfredo Vallini presidente, Giu-
seppe Maneggi cassiere, Tito Berti segrete-
rio, si rende noto che dagli alunni della
Scuola ,Irammatica —Carlo Goldoni— diret-
ta dal benemerito sig. Francesco Torri, verrà
rappresentato Il Ventaglio di Goldoni.

Prima della rappresentazione l' alunno
Carlo Fiesole reciterà un Prologo scritto
appositamente dal sig. Ippolito Martini. Dopo
il prime atto dal giovanotto sig. Vittorio
Caearetti, allievo del pref. Luigi Niccolai, ver-
rà eseguita la fant ',sia del maestro Tempia
per violino con accompagnamento d' orchestra.

Si tratta di un' opera di beneficenza, ed
i nostri concittadini non h inno bisogno di
eccitamenti per compierla.

Il t, atro dll 3(zrionelle del gig. Piecinini
fa buoni aff bri. L i piccole teste di legno

divertono il pubblico, che fa tutte le sere le
matte risate.

Nella prossima settimana Carciofo canterà
una romanza napoletana accompagnato dal
violino. Ci dicono che questa è una novità che
merita di essere veduta, perchè Carciofo ese-
guisce stilla tastiera del violino i movimenti
delle dita.

COSE MUSICALI.

Domenica decorsa al R. Teatro Nuovo
avemmo occasione di udire la s:gnorina
Emma Luziani, ed anche in queeta circo-
etanza dovemmo persuaderci che quella bam-
bina è un vero portento. 11 progresso che
ella ha fatto nella sua carriera di Pianista,
ci fa sicuri che diverrà in breve una vera
meraviglia dell'arte.

Mercoledì mattina assistemmo al concerto
di Viola dato dal maestro Ranieri Cagnacci,
Direttore della Società Orchestrale pisana,
nella sala della Società Buona Unione, gen-
tilmente concessa. — LA sinfonia della Gio-
vanna d' Arco ridotta per sestetto ed un
pot-purry sui motivi del  Ballo in Maschera
per quartetto, furono due esecuzioni assai
accurate, e gli eseentori sigg. Massai, Bonetti,
Cagnacei R., Cegnacci O., Colombi, Tabar-
racci Pellicci furono appl auliti. — Aseai
felice fu il sig. C. Di Graeia nel suo pezzo
dell' Emani, che gli valse applausi ed una
chiamata.

11 sig. R. Cagnacei fu molto ammirabile
per varie ragioni, e prima di ogni altra per
aver imenato alternativamente il Violino e 1
la Viola, con abilita non comune.

Nel pezzo degli Ugonotti interpetrò con
intelligenza e passione quel sentimentalismo
e quella ricchezza melo tica, di cui il Mayer-
boer ha fetta Segno l' accompagnamento di
viola ad un bellissimo canto del tenore,
che in questo caso venne interpetrato dal
sig. Tabarracei al violoncello. — Deve pero il
Cagnacci cm ree ineontrastabilmente fu nel
gran concerto da lui stesso composto per
Viola su vari motivi di opere del Verdi. La
buona scelta dei cantabili e le diflì eeltà con
ottimo gusto introdottevi felicemente supe-
rate, ci fecero apprezzare l'abilità di questo
giovane in tutta la sua estensione.

La Viola è uno strumento generalmente
negletto e poco apprezzato, ed esige una

robustezza ed un' attitudine speciale per trarne
quei resultati che seppe levarci il Cagnacci
e che l'uditorio apprezzò moltissimo, come
lo manifestarono gli applausi e le chiamate
a cui fu fatto segno. — Dolce ed espressivo
ebbe il cauto, belle e ben condotte le por-
tature, frequenti o bene intesi i bicordi, di
buono effetto e bene effettuato il Flautino ar-
monico, insomma nella esecuzione di quel con-
certo si potè valutare l'abilità e l'intelligenza
di questo giovane artista, che, ove fosse in-
coraggiato, non dubitiamo potrebbe divenire
un nome illustre con utile proprio e decoro
del nostro paese. L'uditorio a dir vero non
era molto numeroso; ma non per questo
non cesseremo di confortare il giovane arti-
sta, raccomandandogli la perseveranza nello

studio, e l'amore per quel genere di musica
che, se non piace ai più, è però il vero ge-
nere per acquistarsi quel marito che la vera
arte ed i suoi ammiratori apprezzeranno

esempre.
M.

STATO CIVEL E

Dal di 11 al 20 novembre 1875 inclusive
Naseitei denunziate

Maschi 28 — Femmine 34.

Nati morti 2.

Matrimoni.

aampani Virgilio di Francesco, con Bartalini
Annunziata q. Agostino, ambedue celibi, brac-

cianti, di san Michele degli Scalzi — Gensini An-
drea d'Olinto, celibe, colono, di Colignola, con
Puccini Palmira q. Carlo, nub le, colona, di san
Piero a Grado — Castelli Raff elio q. Luigi, celibe.
calzolaro, di Oratnio, con Pampana Eurrosina q.

Luigi, nubile, attendente a <asa, di Pettori (Ca-

scina) — Spadoni ligiz.zto di Pellegrino, vetturale,
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con Carrnignani Felicissima di Gaspero, tessitrice,
ambedue celibi, di Pisa - Rossi Francesco fu

Leonardo, possidente, con Palamidessi Maria di
Pahniro, benestante, ambedue celibi, di Pisa -
Silvatici nobil Siberio q. Leopoldo, vedovo, possi-
dente, di Pisa, con Nistri Maria Giuseppa ippo-
Iia nubile. benestante, di Pisa - Gian-

neschi Averardo q. Francesco, celibe, bottegaio,
-di santo Stefano extr moenia, con Nuti Elettra
d'Angiolo, nubile, atteniente a casa, di Pisa -
Ripoli Angiolo q. Francesco, possidente, con Di
Dente R:ccarda d'Antonio, atteudenta a casa, ani-

bedue celibi, di Putignano - 51engozzi Arturo di

Giovanni, fabbro, con Cosci Adele di Gaetano,

attendente a casa, ambedue celibi, di Pisa -
Ramacciotti Angiolo q. Baldassarre, vedovo, caffet-

tiare, di Pisa, con Bassoni Maria di Santi, ve-

dova, attendente a casa, di Pisa - Santoni Tom-

maso q. Errnenegildo, possidente, con Rozzalupi

Virginia q. Bernardo, attendente a casa, ambe-

-due vedovi, di Pisa - Di Prete Pietro di Luigi,
celibe, bracciante, di Sano Stefano extra tnoenia,
-con Sbrana Olinta d'Angiolo, nubile. tessitrice, di

san Michele degli Scalzi - Malasorna Palmiro q.

Giov. Battista, con Bracci Elvira q. Lorenzo, am-

belue celibi, coloni, di san Giusto in Cannicci -

Monni Enricom q. Angiolo, impiegato, con Renzoni

Riccarda q. Riccardo, attenderite a casa, arnbe-
alue celibi, di Pisa.

Morti.

Painpana Giov. Alberto q. Vincenzo, coniu-
gato, di anni 75, stampatore, di Pisa-Scarpellini
'Pietro q. Lorenzo, coniugato 57, di Pisa - Inno-

centi vedova Lupetti Adele di genitori inco-

gniti 53, di Pisa - Benedettini nei Dell'Omodar-

me Teresa d'Antonio 33, tessitrice, di Riglione-

Buretti Arturo d'Agostino 3, di san Marco alle

Cappelle - Prezzolini vedova Caporali  Carlotta

q. Giuseppe 81, bracciante, di Pisa - Carrai

-Giulia di Francesco 5, di Barbaricina - Affiancarli
Gaetano di Luigi 1, di Pisa - Lanzoni Doinenico
q. Giuseppe, coniugato 6t;, colono, di san Piero

at Grado - Manichini Giovanni q. Angiolo, co-

niugato 55, servente, di Pisa - Leporatti Ugo di

Francesco 6, di Pisa - Stefanini Giovanni di Do-

manico 3, di san Giovanni al Gatano - Marinai

Olinto d'Antonio, celibe 21, parrucchiere, di

Pisa - Sassi Goffredo di Francesco 3. di san

Marco alle Cappelle - Bagnolesi Ada di Balilla 4,

di Pisa - Fiaschi Ernesta di D >manica 11, di

Pisa - Riparbilli Dante d' Albizzo 40, di Barba-

ricina - Raffeelli Ugo di Carlo 41, di Pisa -
Ciuti Miele di Ettore 2, di Pisa  - Meacci Gio-

vanni d'Agostino •t, tu Riglione - Ciui Fortu-

nata d' Cinto 3, della Madonna dell'  Acqua -
Chiappini Cherubino q. Agostino, coniugato 74,

di Pisa - Gianneachini vedova Barabotti Assunta

q. Giovacchino 63, bracciante, di san Marco alle
Cappelle - Frullani Ranieri q. Giu•eppe, coniu-
gato ia, di san Giovanni alla Vena - Vellutelli

Gemma dei ER. Spedali 4, di Pisa - Cassola nei

Cordoni Augusta d'Angiolo 20, tessitrice, di Bar-

baricina - Trainagli Giuseppa  dei RR. Spedali

Pisa - Scalvanti dott. Tommaso q. dott. Giu-

seppe, coniugato 67, legale, di Pisa - Brugiotti
Francesco q. Francesco, coniugato 70, bracci Anta,

idi san Marco alle Cappelle - Ricci Giuseppe di

.Feritinanlo, coniugato 83, bracciante, di Barba-
ricina - Serantoni Adolfo di Silvio 6, di Pisa -
Dell'Omodarme Giov. Matte() d' Attilio, celibe 21,
possidente, di san Marco alle Cappelle - Davini

.Raideri d'Attilio 2, di san Giovinini al Gatano -
Recanati Giovacchino q. Silvestro, celibe 77, be-

nestante, di Pisa - Sbaragli Concetto di France-
-sco 8, di san Piero a Grado - alonacci Giovac-
chino q. Jacopo, celibe 56, di Filatole - Frut-
tuosi Emma di Pio 4, di Pisa - Marciai Giu-
seppe di Marco 43, di Pisa - Sola Rceiaria di
Giuseppe 5, di Pisa - Della Santa Amelia di Gio-
vanni 2, di Pisa - Buratti Enea d' Agostino 3,
di san Marco alle Cappelle - Macchia Perside di
Ranieri 4, di san Giovanili al Gatano - Allmet
Amata Ester q. Enrico, ved. Dalzell Armstrong
55. possidente, di Londra - Vincentelli Angiolo
-d'Enrico 1, di Riglione - Frediani Vincenzo di
Pietro, celibe 22, fabbro, di Pisa - Genovesi
Massimiliano fu Sebastiano, vedovo 53, falegna-
me, di Riglione - Maltei Francesco di Ranieri 2,

Nota per anniento del sesto.
Si fs noto al pubblico che all'in-

canto tenuto avanti questo 'Tribu-
nale civile di Pisa nel dì dieci di-
cembre corrente il sig. Pietro Isnar-
di di Livorno, elettivamente domi-
ciliato in Pisa presso il cav. dott.
Antonio Moschini, si rese acquirente
per la somma di lire 12780, 42 del
primo lotto dei beni escussi a pre-
giudizio del sig. Semino Mugnai di
.sau Larenzo a Pagnatico, e consi-
stente: In im podere in pianura
denominato « il podere di Chiesa
Nuova » con casa colonica, diviso in

. due appezzamenti di terra rappre-
sentati dalle particelle 134, 135,
136, 137, 138, 139, 140, 141, 142.

.143, 114, 145, 146, 147 e 430 in

di Pisa - Mazzinghi vedova Manichini Giovanna
q. Luigi 77, attendente a casa, di Pisa -Giraudi
Giov. Batta q. Niccola, celibe, maresciallo alte
guardie di P. S. 49, di Pisa - Soldani Enrico di
Giovanni, coniugato 25, fategnatne, di Pisa -
Sbrana Clorinda d'Eugenio, nubile 44, di Pisa -
Dell'Ira nei Vanni Angiola q. Ranieri 75, di Pisa.

Cambiamenti di residenza.

Borghini avv. Angiolo q. Luigi,  da Pisa a
Arazzo	 Berlocci vedova Giannini Carolina,
Pisa a Pistoia - Faleni vedova Tanaron Alessan-
dra q. Leopoldo, da Pisa a Livorno - Meteo')
tenti Raffaello q. Ranieri, da Pisa a Livorno -
De Vita Mardocheo di Pasquale, da Pisa a Lucca.

ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO

È stato pubblicato il fascicolo XIV del perio-
dico mensile _Agricoltura Ita-
liana, diretto dal prof. Girolamo Carnso,
Direttore della Scuola di Agraria Superiore
nella R. Università di Pisa, e compilato da
autorevoli agronotni e agricoltori d'ogni par-
te d'Italia, il quale contiene i seguenti lavori:

G. Cczruso. M mografi t sulla coltivazione del
bergatnotto (Continuaz.).

G. Rosa. L t R ippresentanza legale della
agricoltura italiana.

L. Perini. Stn ho sali& rendita degli ulivi
in Toscana, sulle spese di raccolta e
sulla manifattura dell'olia).

La Direzione. Decret) Reale che riordina
la S alata agraria, dalla. R. Uaiversità
di Pisa.

Mena Ragolamanto dalla &mola agraria
universitaria di Paia.

G. Bianca. Mimagrati t agraria del territo-
rio di Avola in Sicilia.

A. Rabbeno. Tesi di giurispru lenza rurale:
Come e pali io si passa chiodero la ri-
soluzione di un contratto di mezzeria
per ingiurie o violenza delle parti.

G. Pedrazzini. La coltivazione della vite in
Valtellina.

La Direzione. Relazione del Ministero d' a-
gricoltura, in Austria su quanto è sta-
to fatto nel periodo dal 1.0 gennaio
1869 al 30 giugno 1874.

G. Masso. Rassegna di chimica agraria:
infiaenze dell'alimento sulle qualità de-
gli animali.

S. Impellizzieri. Corrispondenza di Sicilia
(Alcamo).

X. Y.	 id	 dell' Emilia
(Modena).

G. Pedrazzini. 	id. 	di Lombar-

I. Facen. 	in. 	del Veneto
dia (Sondrio).

(Possano).
G. Cariiso. Bullettino agrario,

Sommario del B allettino agrario.
I. L'abolizione dei dazii d'importazione sui

vini. - II. Prestito del Comizio agrario
di Roma per il trasporto della Scuola-
Podere di Valmontone. - III. Esposizio-
no internazionale di Filadelfia.- IV. Con-
corso per un trattato completo sulla con-
cimazione. - V. Conferenze alla R. Ac-
calemia dei Georgofili sulla perequazio-
ne della imposta fon liana.

-.-asaaaararararousaa„....----

ALESSA.NDRO BELLONI Gerente resp..

V. Andrei Dentista e Ortopedico dei
pii Stabilimenti è venuto nella determi-
nazione di organizzare una Fabbrica Na-
zioude di Cinti erniari.

Per tal uopo si è provvisto di una delle
migliori macchine del sig. Leconite di Pa-
rigi, e di un corredo di 300 dozzine (per
il momento) di molle a dò uble griffe da
adattarsi a norma delle regole dettate
dalla scienza e dall' arte.

Si onora perciò d' invitare i Medici e
Chirurghi e più specialmente gli Speziali,
di favorirlo delle loro commissioni, sia pure
per forniture sopra una grande scala.

Le condizioni saranno ugunli a quelle
che adottano le fabbriche nazionali ed
estere; e altresi può garantire che l'arti-
colo potrà accettarne il confronto.

CITTÀ DI LUCIERA

PRESTITO AD INTERESSI
Sottoscrizione Pubblica

nei giorni 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 dicembra 1875

a N.° 1100 Obblizazioni di fr. 500 ill oro ciaculla
fruttanti 25 franchi in oro all'anno

Rimboriabili con 500 franchi in oro

Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta

Le obbligazioni Lacera con godimento dal
1. 0 gennaje 1876 vengono emesse a fr. 370 in
oro pagabili come appresso:
Fr. 20. - alla sottoscriz. dall'Il al 11  dicembre 1875

• 30. - al reparto	 20	 »
» ioO. -	 10 gennaio
» 80. -	 10 febbraio
» 80. -	 10 marzo

Fr. 110. -	 10 aprile
meno:
	 12.50 Cupoae al 30 giugno 1876

▪ 97.50
Totale fr. 357,50 da versarsi in Oro.

yi••••

I sottoscrittimi possono liberare le Obbligazioni all'atto
della sottoscrizione, deducendo dal prezno di Fr. 357.50
l'interesse scalare di  • 7.50

pagando soli franchi 350. -

I suddetti versamenti si potranno fare anche in cada
italiana, calcolando Faggio  all'a per cento.

Verranno accettati in pagamento, al netto
delle tasse, tanto i Coupona del Consolidalo
Italiano, quanto i Coupona di quei valori
Municipali che sono pagabili il 1.0 gennajo
1876, e cioè quelli dei Prestiti di Aquila,
Bari, Campobasso, Chieti, Comacchio, Po-
tenza, Rimini, Uranio, Urbino, Pisa, Reggio.

Le aottoacrizioni liberate per intier o avran-
no la preferenza nel caso di riduzione.

L' attuale Prestito venne contratto allo
scopo di migliorare ed abbellire le vie
della città, e di compiere le opere rico-
nosciute necessarie per il maggiore svi-
luppo dalla stessa. - Nessun altro debito,
tranne quello rappreseti' ato da questo Pre-
stito, grava il bilancio comunale, e qaesto
trovasi perfettamente pareggiato. In esso
è inscritta la quota ammalo per Patumorta-
niento pel Prestito, il quale è inoltre garan-
tito da tutti gli introiti diretti ed indiretti
e da tutto il patrimonio della Città, che in
soli beni stabili possiede oltre un Milione
di lire.

Mantre è orinai da tutti riconosciuto che
le Obbligazioni dei Prestiti Comunali e Pro-
vinciali presentata) in ogni circostanza, an-
che politica, più sicurezza di qualsiasi altro
valore o non 8000 soggette ad ~d'azioni
di prezzo, per le obbligazioni Lacera in ispe-
cialitàè a notarsi che oltre a tali vantaggi,
essa otri-olia lo migliori garanzie, la ù cora-
plata, sicurezza che la rendita od i rimborsi
saranno semina) pagati senza aggravi o ri-
tenute per tasse, ed un impiegi> eccezional-
mente lucroso.

impiegando il denaro in Obbligazioni della
città di Lueera si ricavali,' utili superiori
di quello elis si avtAbo conaaaramid altri
valori che trovatisi attuai monte sii I mercati),
e specialmente la stessa Rendita Italiana.
Difatti malaria per avere Franchi 26 di ren-
dita netta governativa fa d'uopo, attesa la
ritenuta por la imposta, itupiegare la somma
di Franchi 472 circa, con soli Franchi 350
impiegati nell' acquisto -dello Obbligazioni
Lacera si ha regnale rendita di Franchi
25 netta d' imposta di ricchezza mobile
e di qualsiasi altra ritenuta,  o inoltre si
go le il considerovolo benefizio  di conseguire
il rimborso del proprio capitale aumentato
di Franchi 150 pii. eadauna Obbligazione:

È evidente quindi che le Obbligazioni di
Lucera fra interessi e  rimborso fruttano oltre
1'8% costante ed invariabile.

La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei

giorni 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 111 Dicembre 1875
in LUcEni presso la Tesoreria Municipale

e presso il sig. Carlo Uva;
in MILANO presa) Francesco COmpagnoni,

Via S. Giuseppe, N. 4;
in Pisk presso I. Vito Pace; R. Siinonelli

e Comp

Pubblicazioni della TipoRrafla FP, Nisti.
GIORNALE

di

auatorala, fisiologi'a o patolloght
DEGLI ANIMALI

Anno Quinto.
Questo Giornale, compilato dai professori

nella scuola Zoojatrica della R. Università di Pisa
Lombardini, Rivolta, Baraldi, Silvestrini, Vaclaeta
cc., si pubblica a fascicoli bimestrali di pag. 61
in-8.° gr., e costa lire 8 l'anno per l'Italia; per
l'Estero 10, 50.- Un fascicolo separato (quando
disponibile) lire 2.

rente per la somma di lire 2250
dello immobile escusso sullo di lui
istanze a pregiudizio dal signor
Giuseppe Bartalini di detta città,
e precisamente di una casa con sue
appartenenza posta in Pisa via Con-
cotte, rappresentata ali' estimo di
Pisa in sezione C dallo particelle
1447,1448. Che p,reiò si fit, luogo
all'aumento del sesto in conformità
di legge, e che il termina utile a
tale effetto va a scadere il 25 di-
cembre corrente.

Dalla Cancelleria del Tribunale
civile di lisa li 11 dicembre 1875.

Il Cancelliere
D. Tito Berti.

Copia registrata con
marea da lira una o contas mi volti
debitamente an ullat a.

( 621 ) 	D. T. Berti.

sez. 2.& della: comunità di Cascina,
con rendita catastale di lire 229, 10
quanto al primo e di lire 17, 11
quanto al secondo appezzamento.

Che perciò si fa luogo all'aumento
del sesto a forma di legge e che il
termine utile a tale effetto va a
scadere il 25 dicembre 1875.

Dalla Cancelleria del Tribunale
civile di Pisa, li 11 dicembre 1875.

Il Cancelliere
D. Tito Berti.

Copia registrata sull'originale con
marca da lire una debitamente an-
nullata.

(622)	 D. T. Berli.

Nota per aumento del sesto.

ali fa noto eh i all'incanto tenuto
avanti il Tribunale civile di Pisa

alla udienza 10 dicembre corrente,
le signore Ponelopo e Tommasa del
fa Lorenzo Patron e Adalgisa fu
Giovanni Patron dornanliato a Li-
vorno ed elettivamente in Pisa
presso il dott. Cristoforo Gasparini,
si resero acquirenti per la  somma
di lira 4,405 escusso
a pregiudizio del signor Giosaffate
Dna, o consistente in un fabbricato
composto di tre case riunite fra
loro posto nel popolo di san Gio-
vanni al Gatano, luogo detto « al
Reda a Piglieri rapprasaittato
al catasto di detta cornuti la in
Se Z. M, dalle particella 59'a e 59".

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO La città di Lacera, avente	 circa 29,000
di	 abitanti ,	trovasi	 nel	 territorio	 delle

Del dì 11 dicembre 1 ,q75. Puglie che è fra i	 più	 fertili	 d' Italia.	 -
Firenze . .	 . 	9	 25	 87
Roma 	 . 	 . 	 . 	 21 	 37 	 42

85

17
41
14

Nota è la ricchezza de'suoi principali prodotti
in granaglie, vini, olj, mandorle, lane, ec. ec.

Che perciò si fa luogo all'a,a-
mento del sesto in conformità di
legge, e che il termine utile a tale
effetto va a scadere nel giorno 25
dicembre 1875.

Dalla Cancelleria del Tribunaie
civile di Pisa li 11 dicombr o 1875.

Il Cancelliere
Dott. Tito Berti.

Copia registrata sali' originale con
marca da lire una e centesimi venti
debitamente annullata.

(623)	 Dott. T. Berti.

Nota per aumento del sesto.
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Parte 1.a e tito-

lo 1. 0 della parte 2.a

Tavole: A modifi-

cata in data 2,4 giu-

gno 1874, O G I. O

P Q ed I t parte 1.a

ed anche la parte 2.a

alla condizione spe-

ciale qui a piedi in-

dicata.

31 dicembre 1879 SO „ 	148000

Lire

1200

id. id. 1879 1.1i 215000 2000

id. id. 1879 /5 85000 1200

id. id. 1879 '75 85000 1200

id. id. 1878 SO 198000 1200

id. id. 1879 25 332000 2500

id. id. 1878 25 195000 1500

id. id. 1879 SO 1'28000 1000

id. id. 1878 2•71 120000 1000
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MUICSTERU DELU ONTERLICk
DIREZIONE GENERALE  DELLE  CARCERI

A. V V I 4C) IC3' A_	 .A.
por l' appalto del servizio di fornitura di CARCER I GIUDIZIARI E

Riusciti deserti gli incanti seguiti addì 4 del corrente mese di dicembre per P appalto delle Forniture Carcerarie sottoindicate devesi procedere ad un SE-
CONDO ESPERIMENTO nel quale si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente, purchè il ribasso raggiunga il limite minimo fissato
dalla Direzione Generale delle Carceri in apposita scheda suggellata.

Si fa quindi noto che presso lit Prefettura della rispettiva Provincia alle ore 10 antimeridiane del giorno di giovedì 16 corrente mese avrà luogo P incanto

pel rispettivo lotto.
L'incanto avverrà alla presenza del sig. Prefetto o di quell' Ufficiale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, ed il deliberamento

avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quella speciale riportata quì in calce, ed alle altre desunte per ciascun lotto dalla Tavola inserta nel presente avvio.

C C> IN- ][..Z C.) INT i Cr E IN E IR A_ I

1.0 L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data
15 luglio 1871, limitatamente alle disposizioni segnate
nella colonna 4.8 della Tavola sottostante.

2.0 L'appalto avrà principio al I.° di gennaio 1876 e
terminerà alle scadenze per ciascun lotto indicate nella
colonna 5.* della Tavola che segue.

3.° Si dichiara che il numero complessivo delle gior-
nate di presenza che, durante l' appalto, danno diritto
alla percezione della diaria ai termini dell'articolo 3.0 dei
Capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente appros-
simativo nella colonna 7.8 della Tavola suddetta.

4•0 L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella co-
lonna 6.° della Tavola per ognuna delle giornate di pre-
senza utili ai termini dell'articolo terzo dei Capitoli sud-
detti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti,
e verranno osservate le formalità prescritte al Titolo
secondo, Capo terzo, Sezione prima del regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato, in data 4 settem-
bre 1870, n.0 3852 pei contratti a farsi con formalità
d'incanto.

La stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione del con-
tratto avranno luogo nei modi prescritti dal Titolo se-
condo, Capo quarto del Regolamento predetto.

5•0 Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella co-
lonna 6.a della Tavola non potranno essere minori di 5
millesimi ovvero di mezzo centesimo di lira, esclusa ogni
altra più minuta frazione. Non si accettano quindi of-

11•11~~11~11.1C~

ferte di ribasso non equivalenti a 5 millesimi di lira od
ai multipli di questa frazione, nè sotto altra forma qual-
siasi.

6.° I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per
le forniture ed i servizi di cui negli articoli 69, 187, 189,
195 e 197 dei Capitoli, nonchè quello di cui alla condi-
zione speciale espressa in calce della sottostante Tabella,
non sono soggetti a ribasso.

7.° Gli aspiranti all' asta dovranno presentare la of-
ferta di ribasso estesa sopra carta bollata debitamente
sottoscritta e suggellata, ed accompagnata dal deposito
indicato nella colonna 8.4 della Tavola, in contanti od
in biglietti di Banca aventi corso legale. Tale deposito
verrà poi restituito dopo l'incanto a quelli fra i concor-
renti che non siano rimasti aggiudicatari.

8.0 Gli Stabilimenti Carcerari incaricati della forni-
tura degli oggetti di corredo carcerario rispettivamente
descritti nella Tavola A dei Capitoli, modificata in data
20 giugno 1874 sono quelli scritti a penna nella Tavola
stessa alla colonna 7.° Tanto i Capitoli d'onere quanto
il Campionario trovansi visibili presso i rispettivi Uffici
di Prefettura e Sotto-Prefettura.

9.° L' appalto sarà deliberato al miglior offerente
purchè il ribasso raggiunga il limite minimo fissato
dalla Direzione Generale delle Carceri in apposita scheda
suggellata: in caso di offerte pari si procederà nella
medesima adunanza ad una nuova licitazione fra i loro

"V" 	TL..A A.

autori, ad estinzione di candelp. vergine e nei modi sta-
biliti dall'articolo 93 del Regolamento precitato.

10.0 In caso di deliberamento il termine utile per
presentare offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo
del prezzo di aggiudicazione, è stabilito in giorni dieci
scadenti nel giorno di martedì 14 decembre prossimo
venturo alle ore 12 meridiane.

11.° Presentandosi offerte di ribasso l'incanto defini-
tivo avrà luogo ad estinzione di candela vergine.

12.0 Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deli-
beratario dovrà entro otto giorni dalla data della mede-
sima stipulare coll'Amministrazione regolare contratto,
e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso
lo Stato una Rendita del Debito Pubblico Italiano per la
somma indicata nella colonna 9.° della Tavola sottostante.
Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine
preindicato alla stipulazione del Contratto, egli perderà
il deposito, di cui è parola alla colonna  8.a della Tavola,
il quale cederà ipso jure a benefizio dell Amministra-
zione e si procederà a nuova asta.

13.0 Le spese tutte di pubblicazione, d' asta, con-
tratto, copie, registro e bollo e qualunque altra relativa
all' appalto sono a carico del deliberatario, che dovrà
inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di
esemplari dei Capitoli d'oneri indicati nella colonna  10.°
della 'Favola in ragione di lire due e centesimi venti-
cinque per ciascuno.

quantità Importo

ESEMPLARI
dei Capitoli d'onere

a carico
del deliberatario ANNOTAZIONI   

QUANTITÀ APPROSSIMATIVA
per ogni lotto

nel corso dell'appalto delle giornate
di presenza dei detenuti nelle carceri

circondariali, succursali e inandamentali
per le quali l'appaltatore ai termini

dell'articolo 3 del capitolato
ha diritto alla diana

IMPORTO

I della
del cauzione

	

deposito	 in
per adire rendita
Il' Asta dello

Stato
8 	I 	9 

DISPOSIZIONI

del Capitolato

15 luglio 1871 che regolano

l'appalto dei singoli lotti

4

SCADENZA

del

nuovo appalto

o

Diaria
fissata
per

l'Asta
i n ceut

o            

PREFETTURE

alle quali

dovranno presentarsi

le offerte poi rispettivo lotto

o

STABILIMENTI CARCERAli::

componenti il lotto

da appaltarsi

3    10 • 12I l
Lire 	Cent.

31

75

SU

47

50 Il deliberatario neo-

50 verà direttamente dal-

25 l'Amministrazione i locali

25 ed il materiale mobile giu-

29 25 sta gli articoli -152 e 155

- del capitolato di appalto.

51 75

63

Helluno	 . 	 . 	 .

2 Creala/Ma .

3 Cuneo	 .	 .	 .

4 	id.

5	 Grosseto	 .	 •

6 llantova

7 Mola 	

8 l'orto Maurizio

9 Siena 	 54

Li re

250
	

14

300
	

33

I 50

150
	

21

300
	

13

450

280

250
	

28

220
	

24

Carceri giud. della
prov. di Dell'uno

id. Cremona

id. del circondario
di Cuneo

id.	 Salluzto

id della provincia
tu i Grosseto

id. Ma irato va

id. 	risa

id. Porto Mau-
rizio

id. 	S'iena

4C13111,111g134 111«:» 	 .1111° ì:01E4 1[Alit. BUIE
L' appaltatore, ricevendone l' ordine, dovrt somministrare alle Guardie governative l' intero vitto stabilito dalla tabella  R del capitolato ed alle tavole annesse al

Re golamento 27 luglio 1873 per l' ordinamento del personale di custodia. In cotnpeuso esso  avrà diritto dal giorno dell' effettuata somtninistrazioue ad un aumento di cdntes imi

TRE (3) sul prezzo d' appalto per tutte le giornate di presenza dei detenuti, di cui all' articolo 3 del capitolato.

Addì 6 dicembre 1875.
Pol Direttore Generalo dello Carceri

_Il Direttore Capo di Dieisloue G.  CASANOVA.

Dalla Tipografia Nistri è stato pubblicato

STUDI' ZOOTECNICI
SULL' ALLEVAMENTO  DE' CONIGLI

DI

A. VACKETTA

CON TAVOLE LITOGRAFATE

F'FMZZO - Lire 2, 00

Parte I. - MATERIA CIVILE

-Prezz0 - 31E..ire 5.

• lar phlessia
(m Ll.iadneo ) guarisce in
iscritto lo Specialista

Dottore Hensel, Berlino W.

Leipziger Str. 99.

20F1uccessi a coltala..

Fin, Tip. Metri, 1875.                                                  

o'tì.                 
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